Campo Scuola Issimi 2010

1° giorno / C’è di + fuori di noi
- Nichilismo/+ Responsabilità
Preghiera di benvenuto  
- Canzone: “Da adesso” di R. Zero 
Avrei voluto servirti un futuro impeccabile, 
aria pulita, benessere e sincerità 
che questo mondo smettesse di essere futile 
non è così, perdonami, 
non è così. 

Permettimi di rimanere comunque tuo complice, 
non so volare ma un po' di esperienza ce l'ho, 
non si può sempre combattere in solitudine. 

Vedi mi sveglio anch'io nel disordine, 
questo malessere non lo tollero più. 

Un'altra via non c'è, salviamo il salvabile 
la nostalgia è colpevole. 

Tu ed io, io e te, 
così, si può, 
soli mai, mai più, 
dammi la tua mano sali su. 

Da qui vedrai, 
passare i giorni tuoi 
magari ti applaudirai 
se non ti confonderai 
se metti a fuoco i pensieri tuoi 
se tutto questo succederà, 
adesso. 

Persino il progetto più ardito diventa possibile, 
se c'è la tua firma e sei pronto a lottare fin là, 
chiede la libertà, le sue lacrime, 
come l'amore, sacrifici anche lui, 
ma quando arriverai, 
non cambiare sorriso tu, 
di tanto in tanto, guarda giù. 

Tu ed io, io e te 
è già magia, 
resto qui, lo sai, 
non mi perdo un finale mai. 

La tua lealtà, 
ti porterà lontano, 
nel cuore della gente. 

Il rispetto e l'onestà 
la vita questo ti chiederà 
non dubitare, tifo per te 

Diritti e doveri sarà così, 
se ci metti il cuore io sono qui, 
ma comincia ad amare te 
da adesso.
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.
- INTRO CAMPO

Guida: Carissimi ragazzi anche quest’anno stiamo per iniziare la stupenda avventura del Campo Scuola. È un’occasione speciale per intensificare o riscoprire il dialogo con Dio, il quale ci chiede di essere nostro complice in questo viaggio che stiamo per intraprendere. “Da qui vedrai, passare i giorni tuoi magari ti applaudirai se non ti confonderai se metti a fuoco i pensieri tuoi se tutto questo succederà, adesso.”
In particolare cercheremo di scoprire il di + che c’è nella nostra vita a fronte dei tanti – che ogni giorno mettono in ombra la bellezza dell’avventura del sì, del sì a Dio, del sì al nostro futuro consapevoli che “persino il progetto più ardito diventa possibile, se c'è la tua firma e sei pronto a lottare fin là”. 
Ci accompagnerà un personaggio, molto caro ad ognuno di noi, il santo di Assisi: Francesco. Cerchiamo di imparare dall’esempio della sua vita e delle sue azioni che il nostro avvenire non è una minaccia ma una finestra aperta sulla speranza. 
- LETTURA BIBLICA                                                                                                                                 (Mt 11,16-19)
A chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compagni e dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. E' venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e hanno detto: Ha un demonio. E' venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere.

- RIFLESSIONE DEL PRESIDENTE
- PREGHIERA INSIEME
Insegnaci, Signore, a non amare solo noi stessi,

a non amare soltanto i nostri cari,

a non amare soltanto quelli che ci amano.

Insegnaci a pensare agli altri,

ad amare anzitutto quelli che nessuno ama.

Concedici la grazia di capire che in ogni istante,

mentre noi viviamo una vita troppo felice e protetta da te,

ci sono milioni di esseri umani,

che pure sono tuoi figli e nostri fratelli,

che muoiono di fame

senza aver meritato di morire di fame,

che muoiono di freddo,

senza aver meritato di morire di freddo.

Signore abbi pietà di tutti i poveri del mondo;

e non permettere più, o Signore,

che viviamo felici da soli.

Facci sentire l’angoscia della miseria universale

e liberaci dal nostro egoismo.








R. Follerau
- Padre nostro
- BENEDIZIONE

- CANTO FINALE: San Francesco
PREGHIERA DELLA SERA
- Canto iniziale: Laudato sii o mi’ Signore
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

- SALMO 100
Ragazzi: Acclamate al Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

Ragazze: Riconoscete che il Signore è Dio;

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.

 Tutti: Varcate le sue porte con inni di grazie,

 i suoi atri con canti di lode,

 lodatelo, benedite il suo nome;

 poiché buono è il Signore,

 eterna la sua misericordia,

 la sua fedeltà per ogni generazione.

- ANTIFONA BIBLICA
L: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto.

- VIDEO SULLA VITA DI SAN FRANCESCO
- DAGLI SCRITTI DI SAN FRANCESCO
L.: “Era l’autunno del 1205, […] c’era in basso, verso Rivo Torto un luogo a me particolarmente caro, […] si chiamava San Damiano e sembrava fatta per il mio gusto di ricercatore non soltanto di poveri ma anche di chiese povere. […] Io passavo delle ore a guardare, a pregare e a piangere. Piangevo talmente da vergognarmi e dicevo a me stesso: “Francesco, sei una bambina”. Ma piangevo e le lacrime mi facevano bene. Un giorno, fissando il crocifisso, ebbi l’impressione netta che muovesse le labbra e nello stesso tempo sentii una voce che mi diceva: “Francesco, ripara la mia casa che come vedi è tutta in rovina”. (Oh! Qui non vorrei che vi bloccaste sulla faccenda delle labbra che io vidi muovere e la voce che le mie orecchie sentirono. Ora che me ne intendo ve lo posso dire e vi servirà per non diventare degli esaltati o dei superstiziosi ma di accettare tutto nella fede. In realtà le labbra di un Cristo di legno non si muovono. Ero io che vedevo e sentivo perché vedevo e sentivo nella fede. Nessuno può spiegare come avviene questo fenomeno sulla frontiera dell’umano e del divino. Quello che si sa è che si svolge completamente nella fede, nella speranza e nella carità ed è assolutamente personale). Non vi dico l’impressione ricevuta. Era come un messaggio che mi giungeva dal mondo invisibile e che suggellava un lungo periodo di tentennamenti, di slanci e di ricerca.” (C. Carretto, Io, Francesco)

- PREGHIERA FINALE 

Signore, Dio della mia vita,
so che seguirti richiede

coraggio, impegno, perseveranza,

ma voglio impegnarmi a rimanere fedele al tuo Amore. Voglio imparare ogni giorno a fare scelte responsabili, belle, vere, opportune, giuste,

scelte che mi conducono a te,

scelte che mi rendono felice,

scelte che realizzano il bene,

scelte che “riparino la tua casa”, 

e cioè i miei affetti, la mia gente, il mio futuro

che da sempre tu hai pensato per me.

Ti voglio bene, mio Dio,

voglio stare con te, mio Signore,

desidero imparare da te a ballare ma anche a piangere, ma soprattutto, mio Maestro,

insegnami l’Amore che si dona senza riserve,

l’Amore che tutto conserva.

- BENEDIZIONE

Benedizione a Frate Leone

P.: Il Signore ti benedica e ti custodisca, mostri a te il suo volto e abbia  misericordia di te. Rivolga verso di te il suo sguardo e ti dia pace. Il Signore ti benedica: Padre, Figlio + e Spirito Santo.
- CANTO FINALE: Francesco va’
Preghiera 1° giorno
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